
Alle cinque del pomeriggio Nicola
Cosentino siede sui divanetti della
Camera, corridoio fumatori, con
Luigi Cesaro e Amedeo Laboccetta

e una quarta persona. Bisbigliano, fu-
mano e si guardano negli occhi. Asso-
miglia tanto all’ultima mano di poker
prima del verdetto. Anche perchè il
passato è una terra che non sempre
diventa straniera.

Mancano poche ore (si vota oggi
alle 12) e una ventina di voti per sal-
vare il soldato Nick da una cella a Pog-
gio Reale. Il pallottoliere della politi-
ca è fermo a 263 voti a favore della
libertà di Cosentino, comprensivi di
Responsabili e i Liberali di Sardelli e
Gava che pure sono costati la vita al

governo Berlusconi - il garantismo
blinda la vecchia allenza - a cui van-
no aggiunti i sei voti radicali, i 26 le-
ghisti filo-Bossi e almeno altri tre o
quattro voti tra le file dei maroniani.
La maggioranza scatta a 316: da lì in
poi la libertà; al di sotto il carcere. So-
no diciotto voti di differenza. Pochi.
Ma anche tantissimi.

Le truppe del pdl sono in giro per
raccoglierli uno ad uno forti delle pa-
role di Berlusconi («Nelle carte non
c’è nulla») e del via libera di Bossi che
ieri sera ha ripetuto la stessa tesi e ha

annunciato: «Libertà di coscienza nel
voto». Cosentino, forte della protezio-
ne di Verdini e quindi di Berlusconi,
sovrintende le operazioni dai corri-
doi di Montecitorio con frequenti visi-
te in via dell’Umiltà e a Palazzo Gra-
zioli. «Puntiamo a convincere colle-
ghi dell’Udc e anche del Pd» azzarda
un pidiellino campano. Progetti con
le gambe corte visto che Pd e Terzo
Polo spiegano con certezza che «ogni
deputato voterà in coscienza ma la
coscienza condivisa dice che Cosenti-
no, in base alle indagini, è il referente
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Cosentino, giravolta di Bossi
«Nelle carte non c’è nulla»
Arriva in serata l’ennesima gi-
ravolta di Bossi che ripete la te-
si di Berlusconi («Nelle carte
non c’è nulla») e annuncia liber-
tà di coscienza nel voto di oggi.
Pressing frenetico del Pdl per
evitare l’arresto di Cosentino.

p Il leader leghista cede al pressing di Berlusconi: «Libertà di coscienza». E il Carroccio si spacca

p Frenetica caccia a 20 voti da parte del centrodestra, ma i numeri pendono ancora per il sì all’arresto
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